
  

Allegato A2 

DICHIARAZIONI INTEGRATIVE 

(Art. 15.3.1 del Disciplinare di gara) 

   

 

___sottoscritt__i……………………………………..………………………………………………………... 

nat__ a …………………………..…………………………........ il ……………….…………..………………. 

C.F. ……………………………………………………………………………………………………………... 

in qualità di ……………………….…….………………………..……………………....……………..………. 

dell’impresa ii………………………………………………………………………..………........…………… 

c.f. e p.iva ………………………………………………………………………….………...…………………. 

DICHIARA(NO) 

anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 

 

1. che i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) 

dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del D.Lgs. 50/2016iii, 

[barrare nella relativa casella la dichiarazione che si vuole rendere]  

❑ sono indicati di seguito/ in allegato al presente modello; 

oppure 

❑ possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta nella seguente  banca 

dati ufficiale/pubblico registro (ad es. Registro presso CCIAA):  

_________________________________________________________________________________ 

2. che le dichiarazioni sostitutive ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del d.lgs. 50/2016 relative ai soggetti di 

cui all’art. 80, comma 3 del D.Lgs. 50/2016iii sopra indicati sono rese: 

❑ dal legale rappresentante/procuratore dell’operatore economico anche per conto degli stessi; 

oppure  

❑ in proprio da ogni soggetto interessato, utilizzando l’apposita sezione del DGUE; 

3. di essere edotto degli obblighi derivanti dal patto di integrità di cui alla lex specialis e di impegnarsi, in 

caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti, collaboratori e subcontraenti, 

per quanto applicabile, il suddetto Codice, pena la risoluzione del contratto; 

 

4. [Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia]  

❑ di impegnarsi ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 

2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare all’Amministrazione aggiudicatrice la nomina 

del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

5. di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 d.lgs. n. 196/03 e dell’art. 13 del Regolamento 

UE 2016/679, che i dati personali raccolti nell’ambito del presente appalto vengono trattati per i soli fini 

attinenti all’esecuzione delle relative prestazioni, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del 

medesimo decreto legislativo nonché del Regolamento (CE). 
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6. [Per gli operatori economici ammessi sia al concordato preventivo c.d. “liquidatorio” sia al concordato 

con continuità aziendale, di cui rispettivamente agli art. 160 e ss. e art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, 

n. 267], ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. c1), del DGUE: 

❑ che gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione 

a partecipare alle gare sono i seguenti: n.………… rilasciati dal Giudice delegato…………….del 

.Tribunale di  …………………… in data ……………………. ; 

e allega alla documentazione di gara, nella Busta telematica A, l’attestazione di cui all’art. 186,-bis, 

comma 5, lett. a), del r.d. 16 marzo 1942, n. 267 rilasciata in data ………...da………………………, 

in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, terzo comma, lett. d) dello stesso r.d. n. 267/42; 

❑ [in caso di RTI] 

- di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le 

altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, come 

previsto dall’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

7. [Per gli operatori economici che hanno depositato domanda di ammissione a concordato preventivo di 

cui all’art. 161, comma 6, o all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, ma non ancora ammessi], 

ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. c2), del DGUE: 

❑ che gli estremi del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare sono i seguenti: n.………… 

rilasciato dal Tribunale di …………………… in data ………………… ; 

❑ [in caso di RTI] 

- di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le 

altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, come 

previsto dall’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

 

Ai sensi dell'articolo 76 del d.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro 

in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, la presente dichiarazione è 

sottoscritta digitalmente 

in data ………………………… 

 

 

Sottoscrizione 

 

______________________________________ iv 
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i Inserire il nominativo dell’operatore economico concorrente e del rispettivo soggetto che sottoscrive il modulo. 

Il presente “Allegato A2 Dichiarazioni integrative” deve essere presentato, oltre che dal concorrente singolo, dai seguenti soggetti 

nei termini indicati: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari/GEIE da costituire, da tutti gli operatori economici raggruppandi o 

consorziandi; 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari/ GEIE costituiti/consorzi stabili, dalla mandataria/capofila/consorzio 

stabile e da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici. 

Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascuna ausiliaria; 

Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascun subappaltatore. 

 

ii  Le suddette dichiarazioni devono essere sottoscritte con firma digitale generata con dispositivi validi, in base a quanto prescritto 

al paragrafo Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. del Disciplinare dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore 

della domanda di partecipazione.  

iii Per l’elencazione dei soggetti cui deve essere riferita l’attestazione si rimanda a quanto disposto con Comunicato del Presidente 

ANAC del 08.11.2017, che in stralco si riporta: 

“La sussistenza del requisito di cui all’art. 80, comma 1, del Codice deve essere verificata in capo: 

1) ai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, nelle società con sistema di 

amministrazione tradizionale e monistico (Presidente del Consiglio di Amministrazione, Amministratore Unico, amministratori 

delegati anche se titolari di una delega limitata a determinate attività ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza); 

2) ai membri del collegio sindacale nelle società con sistema di amministrazione tradizionale e ai membri del comitato per il controllo 

sulla gestione nelle società con sistema di amministrazione monistico; 

3) ai membri del consiglio di gestione e ai membri del consiglio di sorveglianza, nelle società con sistema di amministrazione 

dualistico. 

Il correttivo, inoltre, ha aggiunto, dopo la locuzione «membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza», l’inciso «ivi compresi institori e procuratori generali». 

(…)La collocazione degli institori e dei procuratori generali in un ambito diverso dai «soggetti muniti di poteri di rappresentanza» 

comporta la necessità di identificare soggetti diversi e ulteriori rispetto ai primi da collocare nella specifica categoria. Seguendo gli 

orientamenti della giurisprudenza amministrativa, è possibile ritenere che tra i «soggetti muniti di poteri di rappresentanza» rientrino 

i procuratori dotati di poteri così ampi e riferiti ad una pluralità di oggetti così che, per sommatoria, possano configurarsi omologhi 

se non di spessore superiore a quelli che lo statuto assegna agli amministratori. Tra i soggetti muniti di poteri di direzione rientrano, 

invece, i dipendenti o i professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa e tra i soggetti 

muniti di poteri di controllo il revisore contabile e l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 231/2001 cui sia affidato il 

compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati). In caso 

di affidamento del controllo contabile a una società di revisione, la verifica del possesso del requisito di cui all’art. 80, comma 1, non 

deve essere condotta sui membri degli organi sociali della società di revisione, trattandosi di soggetto giuridico distinto dall’operatore 

economico concorrente cui vanno riferite le cause di esclusione.” 

 

L’esclusione di cui all’art. 80, comma 1 e 2 del Codice deve essere verificata anche in capo al socio unico persona fisica, ovvero del 

socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del d.lgs. 

50/2016, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 co. 3 del d.lgs. 50/2016 che hanno operato presso la società incorporata, 

fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati  alla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 

iv In caso di sottoscrizione da parte di un procuratore si richiede di allegare una copia della procura,alternativamente: 

i in caso di procura nativa analogica (cioè formata in origine su supporto cartaceo), copia per immagine su supporto informatico 

dell'originale, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell'offerente o dal procurato stesso oppure, ai sensi dell’art. 22, co. 

2, del CAD, corredata da dichiarazione di conformità all’originale rilasciata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato 

ed asseverata secondo le regole del CAD; 

ii. ovvero, in caso di procura nativa digitale, duplicato informatico dell'originale ai sensi dell'art. 23-bis del CAD o file originale 

firmato digitalmente 

 


